
opo la pausa estiva riprendiamo il no-
stro cammino pastorale. 
Beh, a dire il vero, non dovremmo par-

lare di vera e propria pausa. L'estate per la nostra
Comunità Pastorale non è stato un vero e proprio
tempo di pausa.
Al termine dell'anno scolastico i nostri oratori
sono stati impegnati in quella lodevole ed impor-
tante iniziativa che sono gli oratori feriali. Come
comunità cristiana siamo grati ai preti, alle con-
sacrate e ai direttori degli oratori che per un lungo
periodo estivo, tutti i giorni da lunedì a venerdì,
hanno accolto nei nostri oratori circa settecento
ragazzi. Siamo grati agli adolescenti che si sono
resi disponibili come animatori per un servizio che
ha lo scopo di renderli sempre più partecipi all'in-
terno della comunità. Siamo anche grati verso
tutti gli adulti che a vario titolo hanno dato parte
del loro tempo libero per appoggiare l'organizza-
zione dei nostri oratori.
Certo, l'oratorio feriale è anche un grande servi-
zio sociale: tante famiglie approfittano della di-
sponibilità della comunità cristiana per affidarci i
loro figli. E tanti lo fanno anche se durante l'anno
non hanno grande simpatia per i nostri ambienti.
Accettando anche questo tipo di servizio, senza il
quale la comunità civile dovrebbe spendere una
quantità smisurata di denaro pubblico, tuttavia
mi piace ribadire la proposta tipica che l'oratorio
fa durante l'estate e nei vari momenti di anima-
zione durante l'anno.
L'oratorio, come diceva il beato Giovanni Paolo II,
“è il ponte tra la Chiesa e la strada”. E il ponte non
è solo luogo di passaggio, dove non esistono regole,

dove bisogna rinunciare ad ogni proposta educa-
tiva in nome di un'accoglienza indiscriminata. Il
ponte è luogo d'incontro. Ognuno deciderà poi se
entrare in chiesa o fermarsi sul ponte, ma sul
ponte non si può rinunciare all'annuncio cristiano.
E annunciare Gesù Cristo non è solo affare da in-
tellettuali; lo si può e lo si deve fare anche con il
gioco, con lo sport, con la danza, con il teatro, con
l'animazione coinvolgente, uniti a quei momenti
di preghiera che aiutano un ragazzo/a a pensare e
riflettere sulla propria vita. 
Con questo stile i  nostri oratori hanno proposto
tre turni di vacanza per i ragazzi della Comunità
Pastorale. Il vivere insieme è capace di svelare
quelle cose che durante l'anno non si vedono e che
l'oratorio, e la stessa famiglia, non sono in grado di
cogliere. La vita comunitaria sperimentata nelle
vacanze ci permette di avere una visione realistica
dei nostri ragazzi. Ecco perchè sarà importante
che oratorio e famiglie si mettano in dialogo sui
nostri ragazzi. Non dobbiamo farci spaventare
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dalle fragilità che i nostri figli sperimentano in
quest'epoca che pare senza riferimenti. Abbiamo
la carta del Vangelo da giocare per loro, e insieme
dobbiamo giocarla.
È stata importante anche l'esperienza della va-
canza comunitaria delle famiglie. Essa sta diven-
tando la prima reale esperienza tra persone di
diverse parrocchie che imparano a incontrarsi e
conoscersi. Ringrazio quindi chi si impegna per-
chè anche questa vacanza possa realizzarsi.
Con quale stile la nostra Comu-
nità Pastorale (che entra nel
quinto anno di vita!) si prepara
ad iniziare un nuovo anno pasto-
rale? 
Con lo stile dei discepoli, l'unico
stile vincente, lo stile che chiede
pazienza per dare frutti, lo stile
dove l'umiltà la fa da padrone: lo
stile dell'ascolto. 
Sarà importante ascoltare i mes-
saggi del Papa che, pellegrino a
Milano, ha dato alle nostre fami-
glie delle perle di saggezza. Sarà
importante ascoltare il Papa che
ci invita a vivere il prossimo anno come “Anno
della fede” (a seguire viene riportata una parte
della sua lettera che motiva questa scelta) poiché
solo una motivazione forte e serrata sul nostro
cammino di fede personale e comunitario può aiu-
tarci ad affrontare le nebulosità del futuro.
Sarà importante camminare con il nostro vescovo
e la nostra Chiesa ambrosiana nel declinare il
piano pastorale che ci verrà suggerito.
Sarà importante tornare a celebrare l'Eucaristia e
i Sacramenti (anche la Confessione, sì!) con la vo-

glia di “abbandonare le cisterne screpolate e ri-
tornare alla Sorgente d'acqua viva” (dice più o
meno così il profeta Geremia).
Sarà importante sentirci tutti bisognosi di ascol-
tare da capo e sempre la Parola di Dio. Lo diceva
già S. Gerolamo: “L'ignoranza delle Scritture è
ignoranza di Cristo”.
Sarà importante ascoltarci tra noi, dal Consiglio
Pastorale ad ogni dialogo informale che abbiamo.
Sarà importante ascoltare chiunque abbia voglia

di proporre qualcosa di bello per
il bene della Comunità.
Sarà importante pregare in Co-
munità ma anche da soli, prima
di consigliare.
Sarà importante questo. 
Tutto il resto, senza questi pre-
supposti, non ci serve, diventa
solo servile attivismo e sterile or-
ganizzazione.
Tutto il resto che organizzeremo
e faremo insieme, con questi pre-
supposti, sarà il servizio che ren-
diamo al mondo e all'uomo
d'oggi, in compagnia di Cristo.

Il prossimo 11 ottobre inizieremo questo Anno
della fede con la grande processione per affidare a
Maria, prima testimone della fede, il nostro cam-
mino. Il mio invito e augurio per ciascuno di voi è
ancora quell'invito che duemila anni fa due uo-
mini si sono sentiti rivolgere a Betania, al di là del
Giordano.
Fecero una domanda: “Maestro dove abiti?”.
Seguì una risposta: “Venite e vedete”.(cfr. Gv 1, 38-39)

Ciao, il vostro parroco, don Luca

La “porta della fede” (cfr At
14,27) che introduce alla vita di
comunione con Dio e permette
l’ingresso nella sua Chiesa è
sempre aperta per noi. È possi-
bile oltrepassare quella soglia
quando la Parola di Dio viene
annunciata e il cuore si lascia
plasmare dalla grazia che tra-
sforma. Attraversare quella
porta comporta immettersi in un
cammino che dura tutta la vita.
Esso inizia con il Battesimo (cfr
Rm 6,4), mediante il quale pos-
siamo chiamare Dio con il nome
di Padre, e si conclude con il pas-
saggio attraverso la morte alla
vita eterna, frutto della risurre-

zione del Signore Gesù che, con
il dono dello Spirito Santo, ha
voluto coinvolgere nella sua
stessa gloria quanti credono in
Lui (cfr Gv 17,22). Professare la
fede nella Trinità - Padre, Figlio
e Spirito Santo - equivale a cre-
dere in un solo Dio che è Amore
(cfr 1Gv 4,8): il Padre, che nella
pienezza del tempo ha inviato
suo Figlio per la nostra salvezza;
Gesù Cristo, che nel mistero
della sua morte e risurrezione
ha redento il mondo; lo Spirito
Santo, che conduce la Chiesa at-
traverso i secoli nell’attesa del
ritorno glorioso del Signore. 
Fin dall’inizio del mio ministero

Alcuni brani tratti dalla lettera apostolica in forma di Motu proprio “PORTA FIDEI” 
del sommo pontefice Benedetto XVI  con la quale si indice l'Anno della fede.
L'intero testo è disponibile sul sito Ufficiale della Santa Sede: www.vatican.va/phome_it.htm
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come Successore di Pietro ho ri-
cordato l’esigenza di riscoprire il
cammino della fede per mettere
in luce con sempre maggiore evi-
denza la gioia ed il rinnovato en-
tusiasmo dell’incontro con
Cristo. Nell’Omelia della santa
Messa per l’inizio del pontificato
dicevo: “La Chiesa nel suo in-
sieme, ed i Pastori in essa, come
Cristo devono mettersi in cam-
mino, per condurre gli uomini
fuori dal deserto, verso il luogo
della vita, verso l’amicizia con il
Figlio di Dio, verso Colui che ci
dona la vita, la vita in pienezza”.
Capita ormai non di rado che i
cristiani si diano maggior preoc-
cupazione per le conseguenze so-
ciali, culturali e politiche del loro
impegno, continuando a pensare
alla fede come un presupposto
ovvio del vivere comune. In ef-
fetti, questo presupposto non
solo non è più tale, ma spesso
viene perfino negato. Mentre nel
passato era possibile riconoscere
un tessuto culturale unitario,
largamente accolto nel suo ri-
chiamo ai contenuti della fede e
ai valori da essa ispirati, oggi
non sembra più essere così in
grandi settori della società, a
motivo di una profonda crisi di
fede che ha toccato molte per-
sone. 
Non possiamo accettare che il
sale diventi insipido e la luce sia
tenuta nascosta (cfr Mt 5,13-16).
Anche l’uomo di oggi può sentire
di nuovo il bisogno di recarsi
come la samaritana al pozzo per
ascoltare Gesù, che invita a cre-
dere in Lui e ad attingere alla
sua sorgente, zampillante di
acqua viva (cfr Gv 4,14). Dob-
biamo ritrovare il gusto di nu-
trirci della Parola di Dio,
trasmessa dalla Chiesa in modo
fedele, e del Pane della vita, of-
ferti a sostegno di quanti sono
suoi discepoli (cfr Gv 6,51). L’in-
segnamento di Gesù, infatti, ri-
suona ancora ai nostri giorni con
la stessa forza: “Datevi da fare

non per il cibo che non dura, ma
per il cibo che rimane per la via
eterna” (Gv 6,27). L’interroga-
tivo posto da quanti lo ascolta-
vano è lo stesso anche per noi
oggi: “Che cosa dobbiamo com-
piere per fare le opere di Dio?”
(Gv 6,28). Co-
nosciamo la ri-
sposta di Gesù:
“Questa è
l’opera di Dio:
che crediate in
colui che egli
ha mandato”
(Gv 6,29). Credere in Gesù Cri-
sto, dunque, è la via per poter
giungere in modo definitivo alla
salvezza.
Alla luce di tutto questo ho de-
ciso di indire un Anno della fede.
Esso avrà inizio l’11 ottobre
2012, nel cinquantesimo anni-
versario dell’apertura del Conci-
lio Vaticano II, e terminerà nella
solennità di Nostro Signore
Gesù Cristo Re dell’Universo, il
24 novembre 2013. Nella data
dell’11 ottobre 2012, ricorre-
ranno anche i vent’anni dalla
pubblicazione del Catechismo
della Chiesa Cattolica, testo pro-
mulgato dal mio Predecessore, il
Beato Papa Giovanni Paolo II,
allo scopo di illustrare a tutti i
fedeli la forza e la bellezza della
fede. Questo documento, auten-
tico frutto del Concilio Vaticano
II, fu auspicato dal Sinodo Stra-
ordinario dei Vescovi del 1985
come strumento al servizio della
catechesi e venne realizzato me-
diante la collaborazione di tutto
l’Episcopato della Chiesa catto-
lica. E proprio l’Assemblea Ge-
nerale del Sinodo dei Vescovi è
stata da me convocata, nel mese
di ottobre del 2012, sul tema de
La nuova evangelizzazione per
la trasmissione della fede cri-
stiana. Sarà quella un’occasione
propizia per introdurre l’intera
compagine ecclesiale ad un
tempo di particolare riflessione
e riscoperta della fede [...].

Professare con la bocca, a sua
volta, indica che la fede implica
una testimonianza ed un impe-
gno pubblici. Il cristiano non può
mai pensare che credere sia un
fatto privato. La fede è decidere
di stare con il Signore per vivere

con Lui. E que-
sto “stare con
Lui” introduce
alla compren-
sione delle ra-
gioni per cui si
crede. La fede,
proprio perché

è atto della libertà, esige anche
la responsabilità sociale di ciò
che si crede. La Chiesa nel
giorno di Pentecoste mostra con
tutta evidenza questa dimen-
sione pubblica del credere e del-
l’annunciare senza timore la
propria fede ad ogni persona. È
il dono dello Spirito Santo che
abilita alla missione e fortifica la
nostra testimonianza, renden-
dola franca e coraggiosa. 
La stessa professione della fede
è un atto personale ed insieme
comunitario. È la Chiesa, infatti,
il primo soggetto della fede.
Nella fede della Comunità cri-
stiana ognuno riceve il Batte-
simo, segno efficace dell’ingresso
nel popolo dei credenti per otte-
nere la salvezza. Come attesta il
Catechismo della Chiesa Catto-
lica: «Io credo»; è la fede della
Chiesa professata personal-
mente da ogni credente, soprat-
tutto al momento del Battesimo.
«Noi crediamo» è la fede della
Chiesa confessata dai Vescovi
riuniti in Concilio, o più gene-
ralmente, dall’assemblea litur-
gica dei fedeli. «Io credo»: è
anche la Chiesa nostra Madre,
che risponde a Dio con la sua
fede e che ci insegna a dire «Io
credo», «Noi crediamo». ...
Affidiamo alla Madre di Dio,
proclamata “beata” perché “ha
creduto” (Lc 1,45), questo tempo
di grazia.
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II domenica dopo il martirio del Precursore.
Festa patronale di Bernareggio (ore 11,15 S. Messa solenne della Natività di Maria).
Sagra del paese.

Domenica 9

Ore 9 S. Messa a Bernareggio in ricordo di tutti i defunti della parrocchia.
Nell'Anno della fede, ogni mercoledì a partire da oggi, don Maurizio è disponibile per
il sacramento della confessione (per chi ritorna dal lavoro) dalle 19 alle 20,30, presso
la chiesa di Bernareggio. 
Ore 20,30 possibilità dell'Eucaristia nella chiesa di Bernareggio. 
III domenica dopo il martirio del Precursore.
Ore 15 celebrazione del Battesimo comunitario a
Bernareggio; ore 16,30 a Villanova.
Parte il pellegrinaggio diocesano a Lourdes, con
l'Arcivescovo, in preparazione all'Anno della fede.
Da questa domenica a domenica 23 presso la
chiesa di S. Ambrogio in Sulbiate è presente la
mostra di pittura sulla vita di Gesù degli artisti
Marco Carnà e Benvenuta Magni dal titolo “Sacre
rappresentazioni”.

Lunedì 10
Mercoledì 12

Domenica 16

Dalle 19 Confessioni in chiesa a Bernareggio. 
Ore 20,30 celebrazione della S. Messa.
Ore 21 presso l'oratorio di Aicurzio, incontro di verifica delle vacanze a Madesimo e
Bressanone con tutti gli educatori e gli accompagnatori.
Ore 21, presso la parrocchia di Sulbiate, Riconciliazione comunitaria (breve momento
comune e Confessioni individuali) per giovani e adulti della Comunità Pastorale.
Incominciano gli incontri del gruppo famiglia a Villanova. 
IV domenica dopo il martirio del Precursore. 
Giornata di raccolta offerte per il seminario a Bernareggio e Villanova.
Festa di Sulbiate (ore 10 S. Messa solenne). 
Ore 15 celebrazione del Battesimo comunitario a Sulbiate.

Mercoledì 19

Venerdì 21

Sabato 22
Domenica 23

Ore 21 S. Messa a Sulbiate per i defunti (presiede sua ecc. mons. Luigi Stucchi).
Dalle 19 Confessioni in chiesa a Bernareggio. Ore 20,30 celebrazione della S. Messa.
In serata a Milano (in Duomo con l'Arcivescovo Angelo Scola) veglia "Redditio Sym-
boli", che inizia il cammino di pastorale giovanile diocesano.
Per Bernareggio: ore 15,30 all’oratorio San Mauro iscrizione alla catechesi IV ele-
mentare; ore 15,30 all’oratorio femminile iscrizione V elementare; ore 16,30 all’ora-
torio S. Mauro, iscrizione I media.
L'iscrizione alla catechesi dei nostri ragazzi non è solo un momento
di pura registrazione. Vogliamo che sia momento d'incontro con i
genitori che compiono ogni anno la scelta di educare, loro per primi,
i figli nella fede cristiana.
Ore 19,30 presso l'oratorio di Bernareggio, per coloro che hanno
partecipato al I turno di vacanza a Medesimo, cena, gioco e proie-
zione foto. Rientro a casa alle 22,30.
V domenica dopo il martirio del Precursore.
Giornata di raccolta offerte per il Seminario diocesano a Sulbiate e Aicurzio.
Festa di apertura dell'anno oratoriano degli oratori di Bernareggio e Villanova.
A Villanova dopo la S. Messa delle 10, iscrizione di IV, V e I media.

Lunedì 24
Mercoledì 26
Venerdì 28

Sabato 29

Domenica 30

4
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Ore 21 a Sulbiate, Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale. 
Nel pomeriggio Confessioni V elementare e medie a Villanova.
Dalle 19 Confessioni in chiesa a Bernareggio. Ore 20,30 celebrazione della S. Messa.
Ore 15,30 a Bernareggio, Confessioni delle medie; ore 17 Confessioni V elementare.
Ore 21 presso l'oratorio di Aicurzio inizia il cammino di fede dei giovani della Co-
munità Pastorale (memoria liturgica di San Francesco di Assisi, pa-
trono d'Italia).
Primo venerdì del mese. Adorazione eucaristica nel pomeriggio, nelle
parrocchie, per le vocazioni sacerdotali.
Ore 19,30 presso l'oratorio di Sulbiate, per coloro che hanno parte-
cipato al II turno di vacanza a Medesimo, cena, gioco e proiezione
foto. Rientro a casa alle 22,30.
Ore 14,30 iscrizione alla catechesi IV, V elementare e I media a Sulbiate.
Ore 19,30 presso l'oratorio di Aicurzio, per coloro che hanno partecipato al III turno di va-
canza a Bressanone, cena. 
Ore 21,00, presso il salone dell'oratorio San Mauro di Bernareggio, teatro.
VI domenica dopo il martirio del precursore.
Festa degli oratori ad Aicurzio e Sulbiate. 
Ad Aicurzio dopo la S. Messa delle 10 iscrizione alla catechesi IV, V e I media.
A Bernareggio ore 15,30 incontro delle famiglie di Bernareggio che hanno un figlio/a
di III elementare e che vogliono iscriverlo/a al cammino catechistico.

Lunedì 1
Martedì 2
Mercoledì 3
Giovedì 4

Venerdì 5

Sabato 6

Domenica 7

Dalle 19 Confessioni in chiesa a Bernareggio. 
Ore 20,30 celebrazione della S. Messa.
Inizia ufficialmente l'Anno della fede per la Chiesa Cattolica (50
anni del Concilio Vaticano II e 20 anni della stesura del Catechismo
della Chiesa Cattolica).
Ore 21 processione mariana della Comunità Pastorale e professione
di fede dei ragazzi/e di I superiore della Comunità Pastorale. La
processione partirà da Aicurzio per Bernareggio; porteremo per le
strade la statua della Madonna.
Ore 16 celebrazione comunitaria del Battesimo ad Aicurzio.
VII domenica dopo il martirio del precursore.
Ore 15 celebrazione del Battesimo a Bernareggio. 
Ore 16,30 celebrazione del Battesimo a Villanova.
Ore 15,30 incontro delle famiglie di Sulbiate, Villanova e Aicurzio
che hanno un figlio/a di III elementare e che vogliono iscriverlo/a al
cammino catechistico.

Mercoledì 10

Giovedì 11

Sabato 13
Domenica 14

Ore 21 incontro presso l'oratorio di Aicurzio di coloro che visiteranno le famiglie per
il Santo Natale (preti, religiose e laici/e).
Dalle 19 Confessioni in chiesa a Bernareggio. Ore 20,30 celebrazione della S. Messa.
Ore 21,00 presso la chiesa di Bernareggio, incontro con i genitori di IV elementare di
tutta la Comunità Pastorale.
Per il percorso di spiritualità nell'Anno della fede viene proposto il 1° incontro di
Scuola della Parola per adulti e giovani della Comunità Pastorale (predica don Luca,
ore 21 presso la chiesa parrocchiale di Bernareggio; ogni mese poi si svolge in una
chiesa diversa della Comunità)
In mattinata a Milano si svolge un convegno di Bioetica a livello diocesano. 
Si ritrova il gruppo famiglia di Villanova.
Dedicazione del Duomo di Milano. 
Ore 15 celebrazione del Battesimo a Sulbiate.
Sui sagrati delle chiese della Comunità Pastorale la Commissione
Missione allestisce banchi vendita in favore delle missioni.

Lunedì 15

Mercoledì 17

Venerdì 19

Sabato 20

Domenica 21
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Ore 21 a Vimercate, si riunisce il Consiglio Pastorale Decanale. 
Dalle 19 Confessioni in chiesa a Bernareggio. Ore 20,30 celebrazione della S. Messa.
Ore 21,00 presso la chiesa di Villanova, incontro con i genitori di V elementare di
tutta la Comunità Pastorale.
Ore 21 all'oratorio di Aicurzio la Commissione Missione propone una cena per giovani
e 18enni per cogliere le differenze alimentari tra nord e sud del mondo (con testimo-
nianza missionaria).
Ore 18 a Bernareggio, S. Messa in ricordo dell'anniversario della beatificazione di
don Carlo Gnocchi, con la partecipazione degli Alpini della zona. (Per informazioni
scrivere a rugagianni@libero.it).
Ore 18,45 da Sulbiate e 19 da Bernareggio, parte il pullman per partecipare alla Ve-
glia Missionaria.
I domenica dopo la Dedicazione. Giornata missionaria mondiale. 
Animazione missionaria per i quattro oratori della Comunità Pastorale ad Aicurzio. 
Sospese le S. Messe del mattino. Si celebrano le S. Messe vigiliari della solennità di
Tutti i Santi.

Lunedì 22
Mercoledì 24

Giovedì 25

Sabato 27

Domenica 28

Mercoledì 31

NOVEMBRE 2012

Solennità di Tutti i Santi. 
S. Messe secondo l'orario festivo; nel pomeriggio pre-
ghiera ai 3 cimiteri: 
- 14,30 al cimitero di Aicurzio.
- 15,15 al cimitero di Sulbiate;
- 16 al cimitero di Bernareggio.
Commemorazione di tutti i fedeli defunti. 
La S. Messa feriale del mattino si celebra solo a Bernareggio.
Ore 15,30 nei tre cimiteri della Comunità Pastorale si celebra l'Eucaristia.
Ore 21 S. Messa di suffragio per i defunti nelle quattro parrocchie (per chi lavora). 
Ore 15 incontro genitori del Battesimo a Bernareggio. 
II domenica dopo la Dedicazione.
Ore 15,30 1° incontro dei genitori di III elementare della Comunità Pastorale presso
la chiesa di Sulbiate.

Giovedì 1

Venerdì 2

Sabato 3
Domenica 4

Solennità liturgica di S. Carlo Borromeo.
Ore 21 Consiglio Pastorale della Comunità Pastorale a Sulbiate.
Inizia la visita natalizia alle famiglie da parte dei preti, religiose e
laici (verremo informati sulle modalità concrete).
Dalle 19 Confessioni in chiesa a Bernareggio. 
Ore 20,30 celebrazione della S. Messa.
Ore 21 presso la chiesa di Aicurzio, incontro con i genitori di I media
di tutta la Comunità Pastorale. 
Ore 21 presso l'oratorio di Aicurzio, catechesi giovani.
Ore 15 celebrazione del Battesimo ad Aicurzio.
Nel tardo pomeriggio e serata, “richiamo” delle coppie che hanno fre-
quentato il corso in preparazione al matrimonio negli ultimi anni; mo-
mento di riflessione e cena condivisa.
Solennità di Cristo Re.
Ore 10 a Sulbiate, S. Messa in onore del patrono S. Antonino mar-
tire (che ricorre il 13 novembre). 
Ore 15 celebrazione del Battesimo a Bernareggio. 
Ore 16,30 celebrazione del Battesimo a Villanova.

Lunedì 5

Martedì 6

Mercoledì 7

Giovedì 8
Sabato 10

Domenica 11
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Dalla lettera pastorale dell'Arcivescovo Card. Carlo Maria Martini "Sto alla porta"
8 settembre 1992

Il turno adolescenti delle vacanze della Co-
munità Pastorale è senz’altro un’esperienza
unica per la crescita personale, nelle fede e
per l’intensità della vita comunitaria.
Il  fatto di essere in autogestione ha aiutato
a creare nuove amicizie e a solidificare
quelle già esistenti; e comunque non è stato
impegnativo apparecchiare e lavare, anzi ci
si divertiva pure lavorando.
Le gite non sono state molte, perché il tempo
non era dalla nostra parte, ma quelle che ab-
biamo fatto sono state sufficienti e, nono-
stante la fatica, ci siamo divertiti e abbiamo
potuto godere di splendidi paesaggi naturali.
Il tema della vacanza era “Albatross, oltre
la tempesta” e la serata a tema riguardava appunto il mondo del mare in stile “Titanic”. Gli
educatori hanno messo in scena per noi questo film proponendoci diversi giochi a riguardo.
Siamo tornati a casa molto stanchi, ma felici per la bellissima vacanza trascorsa. E un rin-
graziamento speciale va a tutti coloro che ci hanno permesso di vivere questa avventura.
GRAZIE! Alla prossima!

GRAZIE AD UN GRANDE PASTORE

Breve resoconto della vacanza adolescenti a Bressanone, a cura di “L’Albatross”

L'intera vita del cristiano è un pellegrinaggio di
morte e risurrezione continua, vissute con Cri-
sto e in Cristo nello Spirito, portando anzi Cri-
sto in noi "speranza della gloria".
Vigilare è accettare il continuo morire e risor-
gere quale legge della vita cristiana; le condi-
zioni della vigilanza evangelica non sono
dunque la stasi o la nostalgia, bensì la perenne
novità di vita e l'alleanza celebrata sempre nuo-
vamente col Signore Gesù che è venuto e che
viene.
Nella luce dell'evento pasquale si coglie allora il
pieno significato cristiano della morte fisica, ul-
tima vicenda
visibile della
nostra esi -
stenza.  La
m o r t e  è
evento pa-

squale, segnato contemporaneamente dall'ab-
bandono e dalla comunione col Crocefisso Ri-
sorto. Come Gesù abbandonato sulla Croce, ogni
morente sperimenta la solitudine dell'istante
supremo e la lacerazione dolorosa; si muore soli!
Tuttavia, come Gesù, chi muore in Dio si sa ac-
colto dalle braccia del Padre che, nello Spirito,
colma l'abisso della distanza e fa nascere
l'eterna comunione della vita. Perciò, per la
grande tradizione cristiana la morte è "dies na-
talis", giorno della nascita in Dio, dell'uscire dal
grembo oscuro della Trinità creatrice e reden-
trice, per contemplare svelatamente il volto di

D i o ,  i n
unione col
Figl io ,  nel
vincolo dello
S p i r i t o
Santo.

IN OGNUNO DI QUESTI MIEI COMPAGNI DI VIAGGIO C’E’ UNA PARTE DI ME



Il  tempo  delle  Confessioni  è  dalle  16  alle  17  circa.
don  Fiorino  è  disponibile  presso  la  chiesa  di  Bernareggio.

INFORMAZIONI UTILI 

Messe domenicali
Bernareggio   9 - 11,15 - 18
Villanova 8 - 10
Aicurzio 8 - 10
Sulbiate 9 (Centro M. Laura) - 10 - 18 (S. Pietro)

Messa vigiliare del sabato sera
Bernareggio 18
Villanova 18
Aicurzio 18,30
Sulbiate 17,30

Messe feriali
Bernareggio da Lunedì a Venerdì alle 8

il Mercoledì anche alle 20,30
il Giovedì solo alle 9

Villanova da Lunedì a Venerdì alle 7,30
Aicurzio da Lunedì a Venerdì alle 8,45
Sulbiate Lunedì alle 8 a S. Pietro 

Martedì alle 8,30 in parrocchia 
Mercoledì alle 8 casa madre suore
Giovedì alle 8,30 in parrocchia 
Venerdì alle 8 Centro M. Laura

DON LUCA RAIMONDI - PARROCO Via Prinetti, 22 - Bernareggio 0396900110
DON BANGALY MARRA Via della Vittoria, 2 - Aicurzio 0396093119
DON PAOLO CESARINI P.za Giovanni XXIII - Sulbiate 039623631
DON MAURIZIO VILLA Via don C. Guidali, 1 - Villanova 0396900318

SUOR NOEMI VILLA Casa madre Famiglia del 
Sacro Cuore di Gesù - Sulbiate 

MARINELLA MANDELLI Ordo Virginum - Bernareggio
DON FIORINO RONCHI
Collaboratore della Comunità Pastorale Via Leoni, 16 - Bernareggio 0396093645

DIRETTIVO DEI CONSACRATI DELLA COMUNITÀ PASTORALE

SANTE MESSE

CONFESSIONI MENSILI DEL SABATO POMERIGGIO

Bernareggio 
via Ponti, 11 (dietro la casa parrocchiale)

Mercoledì dalle 8,30 alle 12 
e dalle 16,30 alle 19,30
Sabato dalle 10 alle 12

Numero segreteria: 3339978777
e-mail: bernareggio@chiesadimilano.it

Sulbiate
casa parrocchiale 

Piazza Giovanni XXIII 
da Lunedì a Giovedì

dalle 9,30 alle 12
oppure, negli stessi orari, 039623631

e-mail: parr.sulbiate@alice.it

SEGRETERIE PARROCCHIALI

Bernareggio Aicurzio Villanova Sulbiate
1° sabato  don  Maurizio don Luca don Bangaly don Paolo
2° sabato  don  Bangaly don Paolo don Luca don  Maurizio
3° sabato don  Luca don  Maurizio don Paolo don Bangaly
4° sabato  don Paolo don Bangaly don  Maurizio don Luca

Visita il nostro sito: www.reginadegliapostoli.org
Puoi scriverci a: ilsoffio.reginadegliapostoli@gmail.com

Direttore responsabile: don Luca Raimondi - Chiuso il 5 settembre 2012

Bernareggio 
via Manzoni

Lunedì dalle 14,30 alle 17
Mercoledì dalle 19,45 alle 21

Sabato dalle 15 alle 17

Sulbiate
Via Madre Laura (cortile oratorio) 

Martedì dalle 16 alle 18 (per la distribuzione)
Giovedì dalle 17 alle 18 (raccolta viveri e indumenti)

SPORTELLO CARITAS E CENTRO D’ASCOLTO


